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La seduta comincia alle 9. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che del la se­
du ta od ie rna sa rà r eda t to il resoconto 
stenografico e che, consentendo la Com­
missione, la pubbl ic i tà dei lavori sa rà 
ass icura ta anche med ian te l ' impian to au­
diovisivo a c i rcui to chiuso. Se n o n vi sono 
obiezioni, rimane così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del presidente dell 'INPS. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno 
reca l 'audizione del p res idente de l l ' INPS. 

Rivolgo u n cordiale sa lu to ai r app re ­
sentant i de l l ' INPS e ricordo che il colle­
gio dei re la tor i è formato da l sena tore 
Angeloni e dai deputa t i Lodi Faust in i 
Fust ini e Rotirot i . Avverto che quest 'u l ­
t imo non è po tu to in tervenire a l l 'od ierna 
seduta perché impossibi l i ta to . 

Ricordo che nelle audizioni , iniziate il 
10 o t tobre scorso, i pres ident i degli ent i 
vigilati devono esporre a l la Commiss ione 
la s i tuazione complessiva anche pe r per­
met te re di corre lare l 'a t t ivi tà gest ionale 
con le linee di t endenza degli in tervent i 
legislativi; nel corso delle audiz ioni ven­
gono i l lustrate , t r a l 'a l t ro, le relazioni già 
inviate nei mesi scorsi a l la Commiss ione 
ai sensi del l 'ar t icolo 56 del la legge 9 
marzo 1989, n . 88. 

Ricordo al tresì che u n a delegazione 
della Commiss ione si r echerà a vis i tare 

a lcuni cent r i periferici de l l ' INPS e dell ' I-
NAIL. Invi to il p res iden te de l l ' INPS a 
p r ende re la pa ro la . 

MARIO COLOMBO, Presidente del­
l'INPS. Desidero, innanz i tu t to , e sp r imere 
il m i o sent i to r ing raz iamen to , e quel lo 
de l l ' in tero consiglio d ' ammin i s t r az ione e 
del la d i rezione generale , al p res idente 
Coloni ed al la Commiss ione pe r aver 
cost i tui to u n p u n t o di riferimento impor ­
t an t e pe r tu t t e le iniziat ive ado t t a t e al lo 
scopo di modif icare pos i t ivamente l 'orga­
nizzazione e l 'a t t ivi tà compless iva dell ' I-
s t i t i tu to . 

S i a m o lieti delle visite, p r i m a p rean­
nunc ia t e da l pres idente , che la Commis­
sione in tende compie re presso le nos t re 
sedi, anche pe rché in passa to si sono 
s e m p r e r ivela te mol to ut i l i . 

Credo di non esagerare nel l ' affermare 
che l ' Is t i tuto h a po r t a to avan t i u n r a p i d o 
processo di modern izzaz ione , che p u ò 
cons iderars i il risultato di scelte s t rategi­
che le cui rad ic i affondano nel t e m p o : pe r 
esempio , l ' informatizzazione, il decent ra­
m e n t o e la stessa legge n . 88, che h a 
c o m p o r t a t o u n a maggiore responsabi l iz­
zazione degli o rgan i d ' ammin i s t r az ione e 
di direzione, h a n n o con t r ibu i to al rag­
g iung imento di r i su l ta t i dec i samente po­
sitivi. Il fatto che nel 1991 l ' INPS abb i a 
r i spe t ta to non solo il t e t to previs to nel 
d isegno di legge f inanziar ia , m a h a ad­
d i r i t t u ra modif icato il r a p p o r t o con il 
servizio san i ta r io naz iona le , nel senso di 
cor r i spondere nel 1991 ciò che, no rma l ­
men te , veniva corr i spos to l ' anno succes­
sivo, c redo d e b b a essere cons idera to im­
po r t an t e anche da l p u n t o di vis ta delle 
capac i t à previs ional i del l ' I s t i tu to . 

Sul t e r r eno dei t e m p i di erogazione 
delle pres taz ioni a b b i a m o compiu to u n 
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a l t ro passo in avant i , m a ho il dovere di 
sot tol ineare come non tu t te le pres taz ioni 
vengano erogate in t empi da cons iderars i 
buoni . Per a lcune - come d i m o s t r a n o le 
documentaz ion i ufficiali, pe r cui n o n p u ò 
dirsi che so t tac iamo i nost r i p rob lemi - vi 
è ancora u n notevole a r re t r a to ; m a devo 
anche di re che dopo aver o t t enu to u n 
grosso mig l io ramen to sul p i ano delle ri­
costi tuzioni, a b b i a m o dovuto fare u n 
passo indie t ro a causa del va ro di leggi 
che h a n n o causa to la presentaz ione di u n 
g ran n u m e r o di d o m a n d e . Dunque non 
d ipende sol tanto da noi r isolvere quest i 
p rob lemi , m a anche d a u n a legislazione 
m e n o improvvisa ta , m e n o caot ica e so­
p ra t tu t t o da decisioni della m a g i s t r a t u r a 
e della Corte cost i tuzionale, che no rma l ­
men te ap rono le por te a cen t ina ia di 
migl ia ia di d o m a n d e , che finiscono pe r 
ingolfare i nos t r i canal i . 

Un da to sul qua le io c redo sia impor ­
t an te soffermarsi, pe rché è forse quel lo 
m e n o no to al l 'es terno, m a deve essere 
sot tol ineato in sede di bi lancio, è re la t ivo 
al comple t amen to delle p rocedure infor­
mat iche . Propr io in rag ione del la m a t u ­
r i tà del nos t ro s i s tema informat ico e del la 
poli t ica che a b b i a m o condot to sopra t tu t to 
negli u l t imi t empi , p e r cui quel s i s tema si 
s ta col legando con le banche , con il fisco, 
con le poste, con l 'ENEL, s i amo al la 
vigilia del la real izzazione di u n a grossa 
novità , cioè lo sportel lo unico. È p rop r io 
questo, secondo me , il segreto dei nost r i 
successi, nel senso che quest i collega­
men t i r iducono d ras t i camen te il lavoro 
per il per fez ionamento delle p ra t i che , 
abol iscono sos tanz ia lmente le ca r te e con­
sentono maggiore control lo su q u a n t o 
avviene. Se s i amo riusciti, p e r esempio , 
ad o t tenere buon i r i su l ta t i anche sul 
t e r reno del la lot ta al l 'evasione ed all 'elu-
sione cont r ibut ive è perché le magl ie del 
s is tema si sono r is t re t te , cosa che è 
avvenuta , appun to , a t t r averso le s inergie 
che a b b i a m o messo in c a m p o . 

La legge f inanziar ia 1992, anche su 
nos t ra sollecitazione, h a concesso al-
l ' INPS u n u l te r iore ausi l io r e n d e n d o pra ­
t icabi le la t rasmiss ione via t e lemat ica dei 
cont r ibu t i d a pa r t e delle az iende - il 

d i re t tore Bill ia i l lus t rerà poi megl io di 
m e gli aspet t i tecnici —: ciò consente di 
l ibera re q u a t t r o o c inquecen to persone 
che p o t r a n n o essere u t i l izza te pe r l ' esame 
delle p ra t i che , m ig l i o r ando u l t e r io rmente 
l'efficienza del l ' I s t i tu to . 

Due brevi so t to l inea ture conclusive. La 
p r i m a è che sa rebbe u n er rore , credo, 
i l ludersi che quest i buon i risultati non 
r e n d a n o p iù u rgen te e necessar ia la ri­
forma del s i s tema. È u n e r ro re che non 
p u ò essere commesso . Sono, infatt i , p re­
sent i nel s i s tema d i n a m i c h e che, i ndub­
b i amen te , m e t t e r a n n o in g r a n d e difficoltà 
i cont i del l ' I s t i tu to e che de r ivano da 
cause oggett ive: il fat to che la gente viva 
p iù a lungo; il fat to che sa rà sempre 
maggiore il n u m e r o di l avora tor i che 
a n d r a n n o in pens ione avendo al le spal le -
io dico: fo r tuna t amen te - u n a storia 
con t r ibu t iva regolare ; il p rodurs i di u n 
confine m e n o ch ia ro t r a lavoro dipen­
dente e lavoro a u t o n o m o che, sopra t tu t to 
nel te rz iar io avanza to , po r t a al diffondersi 
di figure di l avora tor i che non sono p iù 
lavora tor i d ipenden t i così c o m e e r a v a m o 
ab i tua t i c lass icamente a considerar l i . 
Tut te ques te cose c reano g r and i difficoltà 
p e r il futuro equi l ibr io del l ' Is t i tuto, 
qu ind i la r i forma va a t t u a t a ed io c redo 
che a l l ' in te rno di ques ta d e b b a essere 
inc lusa anche la p rospe t t iva del la previ­
denza in tegra t iva . 

Conosco mo l to bene gli o r i en tament i 
assunt i d a ques ta Commiss ione b icame­
ra le e le d ich ia raz ion i dei suoi singoli 
m e m b r i al r igua rdo , e concordo perfetta­
m e n t e con loro: n o n è pensab i le in t ro­
d u r r e le pens ioni in tegra t ive se n o n nel 
contes to di u n a visione genera le del 
s i s tema. Olt re a ciò, noi p e n s i a m o che 
l ' Is t i tuto d e b b a po te r gest ire a condizioni 
di merca to , qu ind i n o n in m a n i e r a esclu­
siva, la p rev idenza in tegrat iva , ovvia­
m e n t e sul p i a n o del la l iber tà , qu ind i del la 
va lu taz ione delle nos t re propos te rispetto 
a quel le che dovessero essere eventual­
m e n t e avanza te d a banche , ass icurazioni 
o a l t r i is t i tut i . Ri tengo che ques to sia u n 
grosso p r o b l e m a la cui soluzione dovrà 
essere t rova ta nel la p ros s ima legis la tura e 
m i a u g u r o di p o t e r m i t rova re di fronte ad 
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u n a Commiss ione p a r l a m e n t a r e p e r il 
control lo sul l 'a t t ivi tà degli ent i gestori 
che m a n t e n g a l 'a t tuale composiz ione, 
quindi cont inui nel l ' indir izzo t rad iz ionale 
che io condivido. 

La seconda considerazione conclusiva 
che desidero fare è, pe r così dire , p iù 
in terna . 

Per la p r i m a volta, m a r t e d ì scorso, a 
Roma, a b b i a m o r iuni to in convention i 
dir igenti INPS. Si è t r a t t a to di u n ap ­
p u n t a m e n t o impor tan te , che h a regis t ra to 
larghi consensi t r a il pe rsona le ed anche 
al l 'esterno, in cui la filosofia p r e m i n e n t e 
è s ta ta quel la di cons iderare l a rgamen te 
risolti i p rob lemi della q u a n t i t à e di 
passare , quindi , ad affrontare quell i rela­
tivi a l la qual i tà . R i t en iamo che pe r nes­
suna ragione ques t 'u l t ima debba essere 
pa t r imon io dei soggetti pr iva t i ; anzi , 
s iamo dell 'avviso che le ragioni che con­
sentano al l ' Is t i tuto tale passaggio s iano 
tan te . In concreto, ciò significa conside­
ra re l ' INPS non più e sol tanto come u n 
insieme di macchine , di edifici e di 
d ipendent i , m a come u n is t i tuto la cui 
a t t ivi tà è f inalizzata alle esigenze dei suoi 
clienti, cioè i pensionat i , i lavora tor i e le 
imprese . 

La chiave del sal to di qua l i t à com­
piu to dal l ' I s t i tu to credo possa essere r ap ­
presenta ta d a u n a serie di p ropos te che 
s t iamo ancora va lu tando , p r i m a fra tu t t e 
quella di riuscire a d inviare a casa di 
c iascun lavora tore l 'es t ra t to conto u n a 
volta a l l ' anno, così da consentirgl i u n a 
verifica annua le della sua condizione pre­
videnziale. Ciò significherebbe mig l io ra re 
la qual i tà e far sì che i lavora tor i stessi 
d ivent ino nostr i al leat i nel la lot ta all 'e­
vasione. 

R i t en iamo anche che il r a p p o r t o 
debba essere sempre p iù au tomat i zza to . 

Un a l t ro obiet t ivo che i n t end i amo 
raggiungere risiede nel la necessi tà di ran-
dere i r appor t i con i beneficiari dei 
servizi sempre p iù informatizzat i , di 
modo che essi non d e b b a n o nuovers i d a 
casa per conoscere la loro s i tuazione 
previdenziale . V o r r e m m o che fosse d a t a 
pubbl ic i tà al m o d o in cui i n t end i amo 
informatizzare i servizi, cons idera ta l 'uti­

l i tà di ta le operaz ione : r ende rebbe con­
cre to u n agg io rnamen to con t inuo degli 
archivi , pe r esempio , pe r cui le pres ta­
zioni po t r ebbe ro essere e rogate in t e m p o 
reale e con minor i e r ror i . 

Inol t re , i n t e n d i a m o formal izzare le co­
municaz ion i m e d i a n t e la re te telefonica e 
quel la telefax. Abb iamo raffrontato i da t i 
I N P S 1985-1986 con quell i del fìsco ed è 
emerso u n nos t ro c redi to di c i rca 600 
mi l i a rd i . Poiché nel giro di pochi mesi 
con t i amo di fare lo stesso pe r i da t i 
riferiti agli ann i 1987, 1988 e 1989, è 
facile i m m a g i n a r e come quest i credi t i 
s iano des t ina t i ad a u m e n t a r e . Nel rispetto 
delle p rocedure , s i amo obbl iga t i a notifi­
car l i agli in teressat i , p e r cui con t i amo di 
impiegare u n a p a r t e del personale , r isul­
t an t e in esubero pe r l 'adozione delle 
p rocedure informat iche, nel set tore del 
r ecupero dei credi t i . A ta l fine, preve­
d i a m o appos i t i corsi di formazione che 
conferiscano sufficiente professionali tà 
agli opera to r i pe r o t tenere ta le r ecupero 
a d esempio p e r via telefonica, senza dover 
r icorre a l l ' opera to degli o rgan i giudiziar i ; 
da l l ' a l t ro lato, si r ende necessar io is t i tuire 
u n « n u m e r o verde » in en t ra ta , in m o d o 
che gli u ten t i possano r icevere pe r via 
telefonica tu t t e le informazioni d i cui 
abb i sognano senza doversi recare perso­
n a l m e n t e presso gli uffici INPS . 

GIANNI BILLIA, Direttore generale del­
l'IN PS. I nnanz i tu t to voglio precisare , sof­
f e rmandomi in pa r t i co la re sul la gest ione 
di cassa da l I o genna io al 31 d i cembre 
1991, che il differenziale iniziale, deno­
m i n a t o budget, e ra negat ivo pe r 58.500 
mi l i a rd i . 

Preciso, inol tre , che pe r le riscossioni 
si è avu ta u n a var iaz ione ne t t a posi t iva di 
4.148 mi l ia rd i , m e n t r e pe r i p a g a m e n t i si 
è avu ta u n a var iaz ione ne t t a negat iva di 
2.358 mi l ia rd i , in cui devono essere in­
clusi i 2.500 mi l i a rd i al servizio san i ta r io 
naz iona le pe r an t ic ipaz ione sul sa ldo 
1991 da p a g a r e nel 1992. Si assiste, 
qu ind i , a d u n a var iaz ione ne t t a comples­
siva posi t iva, pe r q u a n t o riguarda l ' INPS, 
di 1.790 mi l ia rd i , con mino r i r iscossioni 
d a p a r t e dello SCAU pe r 1.560 mi l i a rd i : 
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si ha, inoltre, u n sa ldo posi t ivo delle 
var iazioni di 230 mi l ia rd i ed u n differen­
ziale finale negat ivo a consunt ivo di 
58.270 mi l ia rd i . 

Il fatto che la t endenza a l l ' i nc remento 
sia s ta ta cos tante significa che, nono­
s tante la crisi economica fosse in a t to , 
l'effetto compensa t ivo di inse r imento del 
sommerso nel l ' economica ufficiale del-
l ' INPS h a de t e rmina to u n sa ldo posi t ivo. 

A propos i to del l 'osservazione del p re­
sidente Colombo, che h a poc 'anz i r icor­
da to gli incroci dei da t i INPS 1985 e 1986 
con quell i del Minis tero delle finanze, 
voglio pun tua l i zza re che nel 1985 ab ­
b i a m o r i scont ra to 375 mi l a piccole eva­
sioni pe r 300 mi l i a rd i di capi ta le , i qual i 
sa l i rebbero a 700 mi l i a rd i se appl icas­
s imo le sanzioni del 150 pe r cento; p e r il 
1986, a b b i a m o r i scont ra to 440 mi l a eva­
sioni, da p a r t e di a r t ig iani e commer ­
cianti , pe r ol t re 300 mi l i a rd i di capi ta le 
(anche in ques to caso, app l i cando le 
sanzioni ta le impor to ragg iungerebbe i 
700 mil iardi ) . È presumibi le , qu ind i , con­
s iderando gli ann i 1987, 1988 e 1989, che 
lo stock delle sanzioni pe r evasione rag­
giunga i 3 mi l a mi l ia rd i . 

A propos i to dei blitz effettuati nel 1991 
con l 'a iuto del l 'Arma dei carab in ie r i , 
c redo che il P a r l a m e n t o dovrà affrontare 
non solo il p r o b l e m a del c o o r d i n a m e n t o 
t r a polizia e carabin ier i , m a anche quel lo 
del coo rd inamen to in t e m a di lo t ta al l 'e­
vasione, pe rché vi sono cer te aree (can­
t ieri edili , p e r esempio) in cui sono s ta te 
ind iv idua te sacche di evasione del 70 p e r 
cento. In ques to t ipo di operaz ione l 'E-
NEL è s ta to il filo di Arianna, in q u a n t o 
ci h a consent i to di ind iv iduare in m o d o 
esa t to l ' indir izzo dei cant ier i . Anche d a 
pa r t e del l 'Arma dei ca rab in ie r i vi è s ta ta 
u n a grossa col laborazione, la qua le deve 
essere pa r t i co l a rmen te apprezza ta in 
quan to si t r a t t a di effettuare in tervent i in 
aree a rischio: n o n poss i amo pensare , pe r 
esempio, di inviare i nos t r i ispet tor i pe r 
le c a m p a g n e al la ricerca dei cant ier i 
senza avere l 'appoggio in tegra to delle 
ist i tuzioni del paese . 

P r i m a di Na ta le a b b i a m o compiu to u n 
nuovo blitz in t a lun i r i s toran t i e discote­

che e le sacche evasive riscontrate sono 
s ta te a d d i r i t t u r a super ior i , in cert i casi, al 
90 p e r cento . N a t u r a l m e n t e , l ' individua­
zione di tal i p reoccupan t i fenomeni eva­
sivi non r i g u a r d a so l tan to l ' INPS, m a 
anche anche a l t r i ent i previdenzia l i , come 
p e r e sempio l 'INAIL e l 'ENPALS. Nel 
nos t ro paese il fenomeno del lavoro ne ro 
si s ta sv i luppando in m o d o incredibi le , 
nonos tan te la « legge Marte l l i » s tabi l isca 
l 'obbl igo di ind icare il pos to di l avoro pe r 
o t tenere il pe rmesso di soggiorno. Pur­
t roppo , oggi avviene che ques t ' u l t imo sia 
concesso senza verificare se v e r a m e n t e 
esista l ' az ienda ind ica ta qua le pos to di 
lavoro. Anzi, da l le p r i m e verifiche che 
a b b i a m o c o m p i u t o è r i su l t a to add i r i t t u r a 
che a lcuni s t ran ie r i si s iano denuncia t i 
a l l ' INPS qua l i da to r i di l avoro e che in 
conseguenza di ciò a b b i a n o add i r i t t u ra 
c h i a m a t o a l t r i l avora tor i s t ranier i . Ri­
spet to a i paes i CEE, quindi , a b b i a m o 
ape r to u n a p o r t a che consente l ' ingresso 
nel nos t ro paese di migl ia ia di persone . 
Se il flusso i m m i g r a t o r i o non sa rà coor­
d ina to da l le s t ru t tu re a ciò preposte , il 
fenomeno del lavoro ne r o s a r à des t ina to a 
crescere in m o d o incredibi le . 

In mer i t o al le osservazioni del presi­
den te Colombo dopo il va ro del la legge di 
r i forma n . 88 del 1989, nel 1991 a b b i a m o 
verificato u n considerevole i nc remen to 
delle d o m a n d e p e r o t t enere la pens ione di 
anz ian i tà . Voi sape te che la c a m p a g n a 
degli es t ra t t i conto che s t i amo inv iando ai 
col t ivator i d i re t t i co incide con i t renta­
c inque ann i del l ' i s t i tuzione del fondo ad 
essi re la t ivo. Quindi , di fatto, m e n t r e 
p a r l i a m o di riforma pensionis t ica , ri­
s ch i amo di a r r iva re a d u n inc remen to di 
o l t re cen tomi la pens ioni d i anz iani tà , 
poiché dopo t r en t ac inque ann i di contr i ­
buz ione i l avora tor i a u t o n o m i o t tengono 
u n a pens ione che è compat ib i l e con la 
prosecuzione del lavoro. È ch ia ro che non 
vi è a l cun interesse a prosegui re ed anzi 
è u n d a n n o n o n a n d a r e in pensione con 
t r en tac inque ann i d i anz ian i tà , pe r cui io 
stesso a chi m i chiede consiglio n o n posso 
n o n d i re che è conveniente . Però n o n 
d i m e n t i c h i a m o che t r a breve s c a d r a n n o i 
t r en tac inque ann i d i is t i tuzione anche dei 
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fondi pe r gli a r t ig iani e pe r i commer ­
ciant i . In pra t ica , t u t t a ques ta a rea di 
lavorator i au tonomi n o n sap rà p iù cosa 
sia la pensione di vecchiaia , pe rché n o n 
avrà p iù a lcun interesse a raggiunger la ; 
chiederà la pensione di anz ian i t à e con­
t inuerà a lavorare . 

Sottol ineo questo aspet to poiché i cal­
coli di previs ione di lavoro che noi 
a b b i a m o fatto s t anno sa l t ando pe r ol t re 
centomila un i t à e co r r i amo il r ischio che 
q u a n d o si affronterà la r i forma pensioni­
stica il s i s tema avrà già prodot to , nel la 
real tà , effetti abbas t anza devas tan t i . Il 
p rob lema, lo r ipeto, non è p iù quel lo 
dell 'e tà pensionabi le , m a del la compa t i ­
bil i tà della pensione di anz ian i t à rispetto 
alle previsioni di costo che, oggi, diven­
t ano di massa . 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI, 
Relatore. Se ques ta Commiss ione aveva 
u n a ragione di esistere e se poss i amo di re 
che h a ragg iun to dei risultati, quell i 
relativi a l l ' INPS m i s e m b r a n o ve ramen te 
i p iù consistenti . È p robab i le che ta le 
Is t i tuto avrebbe consegui to i buon i risul­
ta t i o t tenut i nei mesi scorsi anche indi­
penden temen te da l nos t ro control lo, tu t ­
tavia mi p iace pensare che, p robabi l ­
mente , le sollecitazioni venute d a pa r t e 
della nos t ra Commiss ione a b b i a n o da to 
u n loro cont r ibu to . 

PRESIDENTE. H a n n o t rova to u n a 
sede in cui non e rano apr io r i s t i camente 
svaluta te . 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI, 
Relatore. È esat to . Desidero qu ind i innan­
zi tut to espr imere u n a p p r e z z a m e n t o po­
sitivo per u n a serie di innovazioni , che 
vanno dal mig l io ramento del r a p p o r t o 
con i c i t tadini , a l l ' is t i tuzione di sedi 
decentra te , al proget to « pens ione subi­
to », anche se questo non vuol d i re che 
non vi s iano ancora zone d ' o m b r a nelle 
qual i è necessario lavorare ancora p iù 
in tensamente . 

Mi riferisco, in par t ico lare , ai t e m p i 
necessari pe r la l iquidazione delle pen­
sioni erogate in reg ime di convenzione 

in te rnaz ionale , che cost i tu iscono u n o dei 
p rob lemi p iù compless i . Come tu t t i sap­
p i a m o , tal i t e m p i possono c a m b i a r e a 
seconda del la vi ta lavora t iva del soggetto 
in teressa to o del t ipo di accordo b i la te ra le 
che è s ta to s t ipula to ; c o m u n q u e vi chiedo 
di fornirci da t i p iù recent i in o rd ine al le 
p ra t i che lavorate , ai t e m p i complessivi ed 
alle iniziat ive ado t t a t e p e r r i spondere 
soddisfacentemente alle aspe t ta t ive degli 
u ten t i . 

Vorrei poi fare a lcune considerazioni 
in o rd ine ai da t i re lat ivi a l b i lancio 
prevent ivo pe r il 1992, anche in re lazione 
a q u a n t o de t to sia da l p res iden te Co­
l o m b o sia dal professor Bill ia. Poiché è 
evidente l ' interesse dei col t ivator i d i re t t i 
a p re sen ta re la d o m a n d a p e r o t tenere la 
pens ione di anz ian i tà , poiché il fondo ad 
essi re la t ivo h a r agg iun to i t r en tac inque 
anni , susc i tano preoccupaz ione le conse­
guenze che ta le fenomeno p o t r à avere sui 
b i lanci del l ' I s t i tu to e c redo che qua lche 
informazione p iù prec isa al riguardo 
d e b b a essere da ta . Vi d o m a n d o , poi , se 
abb ia t e calcola to qual i conseguenze po t r à 
avere l ' approvazione , avvenu ta a l l ' u l t imo 
m o m e n t o a l la Camera , del la fiscalizza­
zione degli oner i pe r i col t ivator i diret t i , 
cioè se abb i a t e calcola to di q u a n t o si 
r i d u r r a n n o le en t ra te , rispetto alle previ­
sioni che già avevate fatto, a seguito del la 
r iduz ione dei con t r ibu t i previdenzia l i di 
ques ta ca tegor ia . 

Pe r sona lmente devo dire , n o n cer to in 
m o d o provocator io , che tu t t e le volte che 
affronto il p r o b l e m a dei col t ivator i d i re t t i 
m i d o m a n d o se non sia p iù conveniente 
i n t e r rompere il p a g a m e n t o dei cont r ibu t i 
d a essi dovut i e ch iedo a l l ' INPS di 
compie re u n o s tudio in ta l senso. Vera­
m e n t e m i d o m a n d o se le spese di r iscos­
sione n o n s iano maggior i delle en t ra te , 
ciò anche in cons ideraz ione del fatto che 
il con t inuo modif icars i del la legislazione 
me t t e gli ent i in teressat i - penso, ad 
esempio , a l lo SCAU - in condiz ione di 
doversi c o n t i n u a m e n t e adegua re . Mi do­
m a n d o , dunque , se, facendo eccezione al 
complesso del nos t ro s i s tema previden­
ziale, n o n costi m e n o prevedere l 'eroga­
zione del la pens ione sociale pe r tu t t i i 
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colt ivatori diret t i , anche in cons ideraz ione 
del fatto che p u r p a g a n d o i con t r ibu t i la 
s t r ag rande magg io ranza n o n riesce a rag­
giungere u n a pens ione super iore a quel la 
m i n i m a . Così d icendo riconosco di essere 
anche u n po ' de lusa pe r il m o d o in cui il 
Pa r l amen to h a u l t i m a m e n t e affrontato 
questo p rob l ema . 

Desidero inol t re r ipe tere u n a conside­
razione che ho già fatto in passa to ai 
r appresen tan t i de l l ' INPS. Q u a n d o vi sono 
provvediment i legislativi che colpiscono, 
in qua lche modo , l ' INPS e il suo b i lancio 
non sempre si sente la press ione dell ' I­
s t i tuto sul Pa r l amen to e sulle forze poli­
t iche. È p robab i l e che voi vi rivolgiate al 
minis t ro , m a la vos t ra p ro tes ta a ques to 
r igua rdo non si manifes ta con la s tessa 
chiarezza con la qua le appa re , invece, pe r 
a l t re quest ioni . Ricordo, a d esempio , che 
il 30 d i cembre 1991 è s ta ta app rova t a la 
legge n. 426, che prevede in tervent i p e r i 
lavorator i agricoli delle zone colpi te d a 
avversi tà a tmosfer iche nel corso de l l ' anno 
1990 e moda l i t à di p a g a m e n t o dei con­
t r ibut i . I n t an to non è ch ia ro qua l i s iano 
le zone d ich ia ra te colpi te da ca l ami t à 
na tura l i , poiché a ta le riguardo si fa 
r i fer imento anche agli ann i precedent i ; 
ma , a pa r t e questo, p u n t o r i levante è che 
la legge prevede che, in p resenza di 
de t e rmina te condizioni , è sufficiente avere 
effettuato nel 1990 sol tanto c inque gior­
na te lavorat ive pe r avere d i r i t to di bene­
ficiare di tu t t e le pres tazioni previdenzia l i 
ed assistenzial i delle qual i si è godu to nel 
1989. Il costo previs to nel la legge è di 6 
mi la 264 mi l ia rd i pe r il 1991, che vorrei 
sapere se vi s iano s tat i dat i , e di 11 mi l a 
490 mi l i a rd i pe r il 1992. Poiché l ' appro­
vazione del la legge è avvenu ta al la fine 
del 1991, dopo che l ' INPS aveva già 
predispos to il p ropr io b i lancio prevent ivo, 
e non m i risulta che quegli 11 mi l a 
mi l ia rd i s iano inseri t i nel la legge finan­
ziaria, vorrei sapere come venga ca lcola ta 
u n a s imile spesa nel b i lancio de l l ' INPS. 
Non vorrei , infatti , che al la fine, di fronte 
ad u n a m a s s a di persone che p a g a pochi 
cont r ibu t i e riceve mol t i vantaggi , l ' INPS 
dichiarasse che gli m a n c a n o 11 mi l a 
mi l ia rd i . 

Inol t re , poiché in t a lune zone del 
Mezzogiorno avete c o m p i u t o acce r t amen t i 
c i rca la regolar i tà delle iscrizioni, vorrei 
sapere se la legge in ques t ione r ischi di 
divenire , a l la fine, u n a sor ta di sana tor ia 
di t u t t o il contenzioso esistente, pe rché in 
caso affermativo ciò s a rebbe p iu t tos to 
grave . 

Un 'a l t r a d o m a n d a che voglio rivol­
gervi è re la t iva a l la legge del 1991 di 
r i forma del la CPDEL e degli a l t r i Is t i tut i 
d i p rev idenza . In ta le n o r m a t i v a vi è u n 
ar t icolo il qua le p revede che nel caso in 
cui gli ent i locali t r as formino le az iende 
munic ipa l i zza te o a l t r i servizi in ent i 
pr iva t i , ai fini p rev idenz ia l i i lavora tor i 
in teressat i d a ta le c a m b i a m e n t o possano 
op ta re pe r il m a n t e n i m e n t o del la loro 
posizione nel la CPDEL. A m e s e m b r a che 
si t r a t t i d i u n a previs ione giusta, in 
q u a n t o p u ò a t t e n u a r e le resis tenze nei 
confronti del la pr iva t izzaz ione p u r m a n ­
t enendo i d i r i t t i acquis i t i da i lavora tor i . 
Tut tavia , nel lo stesso ar t icolo che ho 
poc 'anz i richiamato vi è u n c o m m a finale 
che m i lascia a l q u a n t o perplessa , poiché 
p revede che gli is t i tut i d ipenden t i da a l t r i 
ent i pubbl ic i possano, a d o m a n d a , chie­
dere di essere iscri t t i a l la CPDEL; in 
p ra t i ca , p e r l ' INPS ciò significa pe rdere 
con t r ibuen t i , p e r cui vorrei sapere se siate 
o m e n o in tervenut i al r i gua rdo . 

Desidererei inol t re conoscere il nu­
m e r o dei proget t i special i d a voi previst i 
in base a l l ' a r t icolo 18 del la legge di 
r i forma del l ' INPS, qua le sia s ta to l'og­
get to di tal i proget t i , il n u m e r o e la 
dis locazione delle assunzioni effettuate, 
nonché i vostr i i n t end imen t i c i rca le 
persone assunte , s t an te il fatto che la 
legge in ques t ione e ra s t a t a p rev is ta con 
il preciso obie t t ivo di a s s u m e r e persona le 
d a des t ina re a de t e rmina t i proget t i spe­
cial i . Rivolgo ques te d o m a n d e in quan to , 
al m o m e n t o , le quest ioni che h o eviden­
zia to sono ogget to di discussione anche in 
Pa r l amen to . 

Gradi re i poi conoscere i da t i numer ic i 
riferiti al le en t r a t e ed al le usci te sia pe r 
le pensioni del fondo lavora tor i d ipen­
dent i sia pe r quel le di tu t t i gli a l t r i fondi. 
Voglio specificare che q u a n d o pa r lo di 
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ent ra te non mi riferisco sol tanto a quel le 
contr ibut ive, perché pe r il fondo lavora­
tori d ipendent i è specif icamente previs ta 
u n a quota a car ico del b i lancio dello 
Stato . 

In mer i to al con tenu to di a lcune re­
centi interrogazioni p a r l a m e n t a r i , riferite 
a l l 'acquis to di u n notevole n u m e r o di 
a t t rezza ture sani tar ie , vorrei sapere se 
r i sponda a veri tà o m e n o l 'osservazione 
secondo cui il costo dei qua t tord ic i eco-
cardiografi da voi acquis ta t i super i di 20 
mil ioni il prezzo di ident iche apparec ­
chia ture compra t e dal le un i t à san i ta r ie 
locali. La stessa d o m a n d a vale, s empre 
r i ferendomi al contenuto delle in terroga­
zioni pa r l amen ta r i , pe r l 'acquis to di s tru­
ment i oculistici a l t amen te perfezionati , 
pe r ol t re u n mi l i a rdo di l ire, nonos tan te 
s iano sol tanto due, in tu t t ' I ta l ia , i medic i 
del l 'Ente ad eserci tare l 'a t t ivi tà speciali­
stica oculistica. Sono favorevole a l l 'uso 
delle a t t rezza ture moderne , pe rò vorrei 
sapere se il n u m e r o dei c i t tadin i che 
possono beneficiarne sia ta le d a giustifi­
ca rne l 'acquisto. Approfi t tando dell 'occa­
sione offertaci da ques ta audizione, gra­
direi sent ire la vos t ra opinione in mer i t o 
a ta le quest ione, p r i m a che il min i s t ro 
della sani tà risponda alle in terrogazioni 
pa r l amen ta r i cui ho accenna to sopra . 

ALCIDE ANGELONI, Relatore. Desi­
dero, anzi tu t to , da re a t to ai rappresen­
tan t i de l l ' INPS di aver definito moltepl ic i 
iniziative con risultati mol to positivi, e 
ciò è dovuto anche al l 'azione s t imola t r ice 
posta in essere dal la Commiss ione ed alle 
possibi l i tà operat ive offerte da l la legge di 
r i forma n. 88 del 1989. 

In t e m a di r iordino del l ' INPS è s ta ta 
fatta chiarezza, sopra t tu t to , sui deficit che 
si a ccumulavano ogni a n n o e sui mot iv i 
che li generavano; in pra t ica , si è com­
presa la necessi tà di a t t ua re u n a dist in­
zione t ra la pa r t e previdenzia le e quel la 
assistenziale, pe r cui ritengo che con­
venga insistere su questo aspet to , in 
quan to è necessar io far sì che il Governo 
si a s suma in p ieno le p ropr ie responsa­
bil i tà . 

H o segui to con interesse gli in tervent i 
del p res iden te e del d i re t to re genera le 
de l l ' INPS, i qual i , o l t re a confermare i 
da t i e le osservazioni contenut i nelle 
relazioni inviateci , con le loro esposizioni 
h a n n o anche d a t o r i spos ta a g r an pa r t e 
delle d o m a n d e che in tendevo por re . Ciò 
vale, a d esempio , pe r q u a n t o riguarda il 
p r o b l e m a del la legge f inanziaria; comun­
que, poiché nel la re laz ione scr i t ta avete 
fatto p iù volte r i fer imento al la necessi tà 
di a t t endere l ' approvaz ione del la legge 
f inanziar ia pe r r i ca l ib ra re la ques t ione 
degli impor t i , c redo che sa rebbe oppor­
tuno , se lo r i tenete necessar io , fornire 
qua lche u l ter iore ch i a r imen to . 

Mi e ro r ip ropos to di chiedervi infor­
maz ion i a propos i to delle convenzioni , 
m a anche su ques to avete risposto. Alcune 
d o m a n d e avrei , poi, voluto porvi non 
t an to in o rd ine ad a lcuni p rovved iment i 
qual i , ad esempio , la legge di riforma -
che r i en t ra t r a gli impegn i del Governo e 
del P a r l a m e n t o e che è s i cu ramen te ne­
cessar ia sia pe rché vi è b isogno di po r re 
o rd ine in ques ta ma te r i a , sia pe rché con 
ta le r io rd ino il ruolo de l l ' INPS acquis te­
r ebbe connota t i ancora p iù precis i - , 
bens ì su t u t t a quel la p a r t e che vi ri­
g u a r d a espressamente , cioè il r io rd ino e 
la r iorganizzazione dei servizi pe r u n a 
loro migl iore resa in t e rmin i di quan t i t à 
e, sopra t tu t to , di qua l i tà ; m a anche su 
ques to avete già r i sposto . 

Una d o m a n d a vorrei , invece, rivol­
gervi riguardo al p r o b l e m a di n o n poco 
conto r app re sen t a to d a a lcune p ronunz ie 
da l la Corte cost i tuzionale . Vorrei cioè 
sapere qual i conseguenze po t rebbero 
avere sui b i lanci de l l ' INPS tal i p ronunzie , 
pe r le qual i si p a r l a add i r i t t u r a di u n 
onere aggiunt ivo di c i rca 12 mi l a mi ­
l iardi . 

Dopo aver ascol ta to i da t i che ci avete 
fornito sul la gest ione di cassa pe r il 1991, 
vorrei a l t resì sapere se pe r o t tenere obiet­
tivi concret i sia sufficiente la pol i t ica 
riferi ta a l budget d i p roduz ione e qual i 
s iano le prospet t ive de l l ' INPS pe r il 
p ross imo futuro e le iniziat ive che esso 
in t enda ado t t a re . 

Una d o m a n d a specifica r igua rda , poi, 
la cost i tuzione del la società di gest ione 
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del pa t r imon io immobi l i a r e resa possibi le 
dal la legge di r i forma. Noi s a p p i a m o che 
l ' INPS, p u r essendo di g r an lunga il p iù 
g rande t r a gli ent i previdenzial i , non è il 
maggiore da l p u n t o di vista del p a t r i m o ­
nio immobi l i a re . Altri ent i h a n n o pa t r i ­
mon i immobi l i a r i super ior i a quel lo del­
l ' INPS; m e n t r e voi, mol to espl ic i tamente , 
affermate nel la re lazione che il p a t r i m o ­
nio immobi l i a re , lungi da l far rea l izzare 
profitti , a t t u a l m e n t e r app re sen t a quas i u n 
handicap. Tu t tav ia vi p ropone te di d a r 
vi ta a ques ta società di gestione, p e r cui 
vi d o m a n d o qua lche ch i a r imen to al ri­
gua rdo . 

Mi ero ripromesso di chiedere qua lche 
e lemento di conoscenza in m a t e r i a di 
evasione e di indebi t i , m a avete già 
r isposto a b b o n d a n t e m e n t e ; lo stesso è 
avvenuto pe r q u a n t o riguarda l ' is t i tuzione 
di sedi decent ra te , a propos i to del la qua le 
ci avete fornito u n ' o t t i m a pubbl icaz ione , 
che e samine remo approfond i tamente . 

Qualche u l ter iore e lemento di cono­
scenza vi chiedo anche pe r q u a n t o ri­
gua rda la risorsa u m a n a , che r app re sen t a 
u n o dei pun t i noda l i delle vostre relar 
zioni, nelle qual i fate riferimento ai r ap ­
por t i con le organizzazioni s indacal i , po­
sto che s ta te ce rcando di i n t rodur re u n a 
men ta l i t à precisa , o r ien ta ta al la qua l i t à 
ed al r agg iung imen to del r i su l ta to del la 
r iduzione dei costi di gest ione. Non pa r lo 
della formazione, nel cui a m b i t o c redo si 
inserisca anche la convention cui h a fatto 
riferimento il p res idente Colombo, poiché 
s a p p i a m o che a ta le r i gua rdo è s ta to 
compiu to u n o t t imo lavoro, come ab ­
b i a m o avu to m o d o di r i scont ra re pa r ­
l ando con a lcuni dir igent i periferici, che 
m i p a r e si s iano d imos t ra t i en tus ias t i . 

S e m p r e a propos i to del la r i sorsa 
u m a n a , r icordo che nel la re lazione d a voi 
p red ispos ta si pa r l a di u n a prevedibi le 
r iduzione di duemi l a post i , cosa che da l 
p u n t o di vista occupazionale p u ò preoc­
cuparc i , in conseguenza del notevole 
sforzo di au tomaz ione e di aff inamento 
delle tecniche produt t ive che è s ta to 
compiu to ; m e n t r e poco fa il p res idente 
Colombo h a pa r l a to del la « l iberazione » 
di qua t t rocen to o c inquecento u n i t à ope­

ra t ive d a set tori nei qua l i vi sa rà u n a 
notevole in t roduz ione de l l ' au tomaz ione e 
del loro ut i l izzo in a l t r i c o m p a r t i del la 
s t r u t t u r a al fine di r ende re p iù snelli i 
servizi . Mi r e n d o con to che con la legge 
n . 88 del 1989 sono s ta t i forniti a l l ' INPS 
gli e lement i p e r d iven ta re u n a s t ru t tu ra 
in g rado di rea l izzare ut i l i di esercizio, il 
che significa rea l izzare m i n o r e indebi ta­
m e n t o e mig l io ra re i servizi, tu t t av ia 
r i t engo che sa rebbe o p p o r t u n o qua lche 
c h i a r i m e n t o r i spe t to a quel la r iduz ione di 
organico . Ri tengo che, forse, l 'obiet t ivo 
po t r ebbe essere r agg iun to a t t r ave r so u n 
a t t en to ut i l izzo del le p rocedure informa­
t iche ind ica te da l p res iden te ed un ' in te l ­
l igente p r o g r a m m a z i o n e del turn over. 

Non c redo di dover agg iungere al t ro , 
poiché, come h o già det to , le not iz ie 
fornite dal p res iden te e da l d i re t tore 
genera le già h a n n o r isposto ai quesi t i che 
in tendevo por re , i n t eg rando anche q u a n t o 
già esposto nel la re laz ione t rasmessac i . 

GIUSEPPE IANNONE. Desidero ri­
p r ende re u n t e m a che h a cost i tui to og­
get to par t i co la re di ques ta indag ine co­
nosci t iva, cioè quel lo concernen te le p ro­
b l ema t i che re la t ive alle pens ioni in re­
g ime di convenzione in te rnaz iona le . 
Credo che l ' INPS dovrebbe ded ica re a d 
esse maggiore a t tenz ione in quan to , sul la 
base di not izie p rovenien t i da a lcuni ent i 
d i p a t r o n a t o e, in generale , dagl i u tent i , 
m i p a r e di po te r affermare che negli 
u l t imi due ann i n o n s iano s ta t i conseguit i 
concret i mig l io rament i , sia pe r q u a n t o 
r i g u a r d a il n u m e r o delle p ra t i che t r a t t a t e 
e definite, sia pe r q u a n t o riguarda i t e m p i 
di erogazione. Nè s e m b r a che si s iano 
o t tenut i risultati con lo spos t amen to delle 
sedi, come avvenu to in Pugl ia con lo 
spos t amen to da Lecce a Bar i . 

Esis tono, c o m e h o det to , u n p r o b l e m a 
di t e m p i ed anche u n o di quan t i t à . Dai 
da t i forniti da l l ' INPS sulle p ra t i che per­
venu te e su quel le definite nel set tore 
delle pensioni in r eg ime di convenzione 
in te rnaz iona le nel 1990 e nel 1991 risulta, 
facendo u n confronto t r a il p r i m o t r ime­
s t re 1990 e l ' u l t imo 1991, che la si tua­
zione re la t iva al le g iacenze è s taz ionar ia . 
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Per quan to r igua rda i t empi , poi, r i tengo 
che i da t i forniti da l l ' INPS non corr ispon­
dano affatto a quell i effettivi; a d esempio , 
i t abula t i che, d u r a n t e la visi ta compiu t a 
ad Ancona, ci sono s tat i mos t r a t i dagl i 
enti di pa t rona to con riferimento alle 
pensioni in ternazional i in Austral ia d imo­
s t rano che i t empi sono assai p iù lunghi 
di quelli indicat i d a quel la sede INPS . 
Sollevo con forza questo p r o b l e m a per­
ché, in real tà , gli immigra t i , cioè coloro 
che usufruiscono delle pensioni in reg ime 
di convenzione in ternazionale , sono con­
centra t i sopra t tu t to nel Mezzogiorno. 

Altro p rob l ema sempre re la t ivo al le 
pensioni in reg ime di convenzione inter­
nazionale r i gua rda gli assegni famil iar i 
per le mogli a car ico dei pens ionat i . Le 
p r ime volte in cui m i è s ta to esposto il 
p rob lema non volevo crederci ; nel corso 
delle diverse visite che a b b i a m o compiu to 
ho poi dovuto r ende rmi conto che t ra­
scorrono 4, 5 o anche 8 ann i p r i m a che 
si r iesca ad ot tenere q u a n t o dovuto . 

Da u l t imo, devo r icordare che sono 
ve ramente mol to lunghi anche i t e m p i 
r ichiest i pe r il per fez ionamento delle p ra ­
t iche di r icost i tuzione. 

Benché d o b b i a m o da re a t to a l l ' INPS 
di aver compiu to in quest i u l t imi ann i 
grandi pass i in avan t i in var i set tori , 
credo vi s iano ancora a lcuni aspet t i , come 
a p p u n t o i t re che ho a p p e n a ci ta to , sui 
qual i l ' Is t i tuto deve po r re maggiore at­
tenzione. 

Al t e rmine delle considerazioni gene­
ral i che ho sopra espresso, chiedo ai 
r appresen tan t i del l ' INPS di conoscere le 
ragioni pe r cui vengono paga t e le inden­
ni tà « di toga » ed a l t re competenze 
incent ivant i agli avvocat i e p rocura to r i 
legali dell ' Ist i tuto, anche nel caso in cui 
essi risultino soccombent i in sede giudi­
ziaria; chiedo ancora a q u a n t o a m m o n ­
tino gli onora r i l iquidat i da l l ' INPS agli 
avvocati del la con t ropar t e in occasione 
delle controversie sorte pe r l 'appl icazione 
di a lcune sentenze g iur i sprudenzia l i . 

CLAUDIO VECCHI. Voglio anch ' io as­
sociarmi a l l ' app rezzamen to dei colleghi 
per i positivi r i su l ta t i conseguit i dal­

l ' INPS negli u l t imi mesi , anche se non 
posso n o n r i levare il pers i s ten te deficit del 
set tore agricolo, a p ropos i to del qua le nel 
1991 r isul ta , s t a n d o ai da t i che ci avete 
consegnato , u n m i n o r e in t ro i to di 1.560 
mi l i a rd i . Per tan to , vorre i sapere se que­
s t ' u l t imo sia r a p p o r t a t o a d u n a reale 
r iduz ione del l ' a t t iv i tà agr icola o se, in­
vece, si sia a l l a rga ta la fascia dell 'eva­
sione. 

Persona lmente , sono del l 'avviso che si 
sia verificato u n a m p l i a m e n t o delle elu-
sioni cont r ibut ive , pe rché il 1991 è s ta to 
u n a n n o difficile pe r l 'agr icol tura , a causa 
di fatti che h a n n o inciso nega t ivamen te 
sul set tore. Ri tengo che il fenomeno in 
a t to sia p reoccupan te , perché , se è vero 
che ad u n a u m e n t o dei costi cor r i sponde 
u n a d iminuz ione degli introi t i , devono 
essere ind iv idua t i mezzi e mod i che 
consen tano di po r t a r e l ' agr icol tura sullo 
stesso p i a n o degli a l t r i set tor i a m m i n i ­
s t ra t i e control la t i da l l ' INPS. 

La seconda ques t ione che voglio evi­
denz ia re è re la t iva al p r o g r a m m a di 
decen t r amen to , a p ropos i to del qua le 
a b b i a m o preso a t to delle d ichiaraz ioni 
impor t an t i r i lascia te da l p res iden te del­
l ' INPS, cioè di d i spor re di uffici r ional i 
nel le g r and i c i t tà . Essi , infatti , fungereb­
bero d a t e rmina l i in g r a d o di consent i re 
u n r a p p o r t o p iù d i re t to con gli u ten t i e, 
conseguentemente , u n a p i ù sollecita defi­
n iz ione delle p ra t i che . Chiedo, quindi , di 
conoscere a che p u n t o sia il decentra­
m e n t o te r r i tor ia le che l ' INPS in tendeva 
po r re in essere, pe rché r i tengo che la sua 
real izzazione sia i m p o r t a n t e non solo ai 
fini dell 'efficienza nelle pres tazioni , m a 
anche da l p u n t o di v is ta del r a p p o r t o con 
gli opera to r i e le imprese pe r a u m e n t a r e 
le possibi l i tà opera t ive in m a t e r i a di lo t ta 
a l l 'evasione con t r ibu t iva . 

P rendendo a t to delle not izie fornite sui 
control l i incrociat i , a t tua t i ed in via di 
a t tuaz ione , con a l t r i o rgan i smi minis te­
r ia l i e previdenzia l i , vorrei inol t re cono­
scere qual i s iano i r i su l ta t i f inora conse­
gui t i . Per esempio , r i spe t to all ' INAIL si 
reg i s t rano notevoli differenze sia rispetto 
al n u m e r o delle imprese iscr i t te a l l ' INPS, 
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sia a propos i to del la m a s s a con t r ibu t iva 
sot toposta a cont r ibuzione . 

Un 'a l t r a d o m a n d a che des idero rivol­
gere ai r appresen tan t i de l l ' INPS è re la t iva 
ai p repens ionament i , che dovrebbero an­
cora riguardare a l t r i 25 mi l a lavora tor i e 
pe r i qual i sono s tat i previs t i apposi t i 
s t anz iament i nel disegno di legge finan­
ziaria, u n a pa r t e da copr i re t r a m i t e l 'au­
m e n t o della cont r ibuzione , u n ' a l t r a t ra ­
mi te rimesse dello S ta to a l l ' INPS. La m i a 
impress ione è che le s o m m e predispos te 
pe r copr i re le spese real i s iano insuffi­
cienti , pe rché se la m a s s a di prepens io­
n a m e n t i dovesse essere quel la ipot izzata 
nei confronti sociali a t tua t i di recente , 
l ' INPS si t roverebbe a d affrontare u n peso 
di ca ra t t e re economico notevole e n o n 
coper to dal le rimesse provenient i da l l ' au­
men to dei cont r ibu t i e da l lo S ta to . 

Un 'ul ter iore osservazione voglio svol­
gerla a propos i to dei t e m p i pe r le r icon­
giunzioni contr ibut ive , in q u a n t o li con­
sidero ancora eccessivi. Infine, l ' u l t ima 
quest ione su cui m i soffermo è re la t iva al 
pa t r imon io immobi l i a re , non t a n t o consi­
de rando le iniziat ive che l 'Ente dovrebbe 
in t r ap rendere pe r render lo p iù efficiente 
dal p u n t o di vista del la reddi t iv i tà , 
q u a n t o p revedendo l 'oppor tun i tà d i esten­
dere le iniziat ive por t a t e avan t i pe r gli 
IACP anche agli ent i la cui capi ta l izza­
zione non r isul t i cor re la ta al p a t r i m o n i o 
immobi l i a re ; ciò consent i rebbe di realiz­
zare en t ra t e che pe rme t t e r ebbe ro a l l 'En te 
di far fronte al le sue esigenze in m a n i e r a 
p iù adeguata , ol t re a rivelarsi economi­
camen te p iù val ide rispetto a l la gest ione 
dello stesso pa t r imon io immobi l i a r e . 

PRESIDENTE. Ringraz io i colleghi, 
che h a n n o da to vi ta a d u n confronto 
approfondi to e serio ed h a n n o sollevato 
p rob lemi impor t an t i , il che m i es ime 
dal l ' aggiungere a l t re considerazioni . De­
sidero sol tanto fare u n a breve riflessione 
finale, in l inea con q u a n t o già esposto da i 
colleghi: dopo l ' approvazione del la legge 
di r i forma n. 88 del 1989 noi a b b i a m o 
fatto la nos t ra pa r t e e l ' INPS h a fatto la 
sua, con risultati che ritengo s iano com­
pless ivamente posit ivi . R i m a r r à s e m p r e -

come s e m p r e nel la vi ta - il d u b b i o se si 
potesse fare di più, t u t t av ia i posit ivi 
r i su l ta t i consegui t i da l l ' INPS negli u l t imi 
ann i - che v a n n o tenut i p resen t i sul p i ano 
genera le q u a n d o si p a r l a di r i forma pen­
sionist ica, m a anche di riqualificazione 
del lo S ta to sociale - d i m o s t r a n o che 
qua l i t à e posi t ivi tà possono essere cara t ­
ter is t iche p ropr i e anche del l 'az ione degli 
ent i pubbl ic i . L ' a ssun to di p a r t e n z a e ra 
che nel set tore pubb l i co n o n si potesse 
m a i migl iorare , m e n t r e l ' INPS h a d imo­
s t ra to il con t ra r io . Che ques ta Commis­
sione p a r l a m e n t a r e , la qua le h a p iù volte 
eserc i ta to un ' az ione di s t imolo e d i con­
trollo, a b b i a p o t u t o d a r e e d ia anche oggi 
t e s t imonianza che ciò è accadu to mi 
s e m b r a u n fatto n o n i r r i levante . 

Do la pa ro la a i r a p p r e s e n t a n t i del­
l ' INPS affinché rispondano alle d o m a n d e 
formula te da i colleghi. 

MARIO COLOMBO, Presidente del 
l'IMPS. Devo a m m e t t e r e di essere mol to 
conten to p e r le cons ideraz ioni che sono 
s ta te svolte e le d o m a n d e che ci sono 
s ta te poste . Pur essendo ques to l 'u l t imo 
incont ro del la legis la tura con la Commis­
sione b i camera l e nel la sua a t tua le com­
posizione, n o n s t i amo facendo u n discorso 
r i tua le , m a s t i amo affrontando i p rob l emi 
del la p rev idenza in genera le e del l ' I s t i tu to 
in par t ico la re . Ripeto , qu ind i , di essere 
mol to conten to p e r il m o d o in cui si sta 
svolgendo ques ta r iun ione . 

Cercherò di essere mo l to schemat ico , 
poiché ritengo che s iano mol te le risposte 
che d o b b i a m o fornire.Inizio da l r a p p o r t o 
t r a noi, il P a r l a m e n t o ed il Governo 
r i gua rdo a l l ' equi l ibr io f inanziar io, a pro­
posi to del qua le la sena t r ice Lodi h a 
p a r l a t o di u n a ce r t a nos t r a debolezza nel 
t r a t t a r e . N o n c redo che ta le in terpre ta­
zione sia c o m p l e t a m e n t e fondata . Ab­
b i a m o infatti avu to con il Governo u n 
passaggio mo l to difficile, in par t i co la re 
nel mese di se t t embre , q u a n d o s i amo stat i 
con ta t t a t i da i min i s t r i del bi lancio, del 
tesoro e del lavoro p e r la definizione del 
fabbisogno 1992: in sostanza, ci s i amo 
t rovat i d i fronte a d u n r a g i o n a m e n t o che 
r i a s s u m o s c h e m a t i c a m e n t e in ques to 
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modo: « l ' Ist i tuto sta a n d a n d o bene (aven­
do o t tenuto il r i su l ta to di s ta re sot to di 
1.500 mi l ia rd i sulla base delle previs ioni 
formulate); noi r i t en i amo che d e b b a con­
t inuare ad a n d a r bene e pe r ques to 
mot ivo gli t ag l i amo i fondi ». 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI, 
Relatore. Dobb iamo per forza d imos t r a re 
al l 'opinione pubb l ica che l ' Is t i tuto va 
ma le ! 

MARIO COLOMBO, Presidente del­
l'INPS. Questo io non lo posso d i re . 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI, 
Relatore. Lo dico io. 

MARIO COLOMBO, Presidente del-
VINPS. Noi a b b i a m o posto il r a p p o r t o su 
u n te r reno che ci è pa r so quel lo giusto; 
a b b i a m o cioè fatto presente che, avendo 
o t tenuto buon i r isul tat i , poss i amo otte­
ne rne di ancora migliori sot to il profilo 
del l 'equi l ibr io f inanziario a condizione 
che il Governo ci d ia nuove r isorse, non 
in t e rmin i f inanziari m a di s t rumen t i 
operat ivi . La discussione, qu indi , si è 
svolta sulla base di ques ta impostaz ione , 
che al consiglio di ammin i s t r az ione del­
l ' Ist i tuto è s e m b r a t a la p iù corre t ta . 

Bene: le leggi di a c c o m p a g n a m e n t o 
della legge f inanziar ia p revedono - forse 
anche su nos t ra sollecitazione - a lcune 
innovazioni che ci p e r m e t t e r a n n o di com­
piere u n a l t ro passo in avan t i sul la via 
dell'efficienza, quindi di o t tenere r i su l ta t i 
migliori . Ad esempio, è s ta to approva to 
u n provvedimento che consente la le t tura 
ot t ica dei certificati di ma la t t i a ; p ropr io 
su tale a rgomento ieri a b b i a m o avu to u n 
difficile incontro con i r app resen tan t i 
della Calabr ia - e r ano present i i m e m b r i 
del comita to , il pres idente , la di rezione e 
le organizzazioni s indacal i - nel corso del 
quale s iamo stat i informat i di u n a si tua­
zione graviss ima. Ci è s ta to fatto presente 
che le organizzazioni mafiose r iescono, ad 
esempio, a d incassare gli assegni che 
l ' Isti tuto t r a sme t t e agli interessat i pe r 
pensione, disoccupazione, ma la t t i a , ma ­
tern i tà o assegni famil iari ; vi sono addi ­

r i t t u r a persone che incassano t re o quat ­
t rocen to assegni in u n a sola volta . Ieri, 
pe r t an to , è s ta to deciso che gli assegni 
n o n p o t r a n n o p iù essere trasferibil i , m a 
l ' in teressato dovrà provvedere personal­
m e n t e al la r iscossione. S i a m o al t res ì s ta t i 
informat i del fatto che nel 1991 il n u m e r o 
dei certificati di m a l a t t i a nel la sola pro­
vincia di Reggio Ca labr ia è a u m e n t a t o di 
25 mi la , a r r i vando a 175 mi la ; che è 
a u m e n t a t o di a l t re 6 mi l a il n u m e r o delle 
d o m a n d e di d isoccupazione nel set tore 
del l ' agr icol tura ; che le nos t re sedi, come 
a d esempio quel la di Locri, vedono la 
p resenza di c i rca q u a t t r o o c inquecento 
persone al g iorno che ch iedono informa­
zioni. Ques ta è u n a s i tuazione assoluta­
m e n t e ingest ibi le . Lo è a ta l p u n t o che è 
s ta to avvicenda to u n vigi lante , che, t r a 
l 'a l t ro, consent iva a tu t t i di en t r a r e nel la 
sede e ciò, dopo che nel la stessa sede di 
Locri e ra s t a t a messa u n a b o m b a p ropr io 
pe r d a r fuoco a tu t t e le p ra t i che e, quindi , 
far s compar i r e ogni documentaz ione . 
Devo, a l lora , r i spondere al sena tore Ian-
none che, p u r t r o p p o , la s i tuazione in cui 
si t rova il Sud, anche sot to il profilo dei 
r i t a rd i , è p e r mo l t a p a r t e d e t e r m i n a t a da 
ques to s ta to di cose. 

Oltre al la l e t tu ra o t t ica dei certificati, 
a b b i a m o chiesto al Governo anche la 
p resenza di r app re sen t an t i de l l ' INPS, del-
l 'INAIL e dello SCAU al l ' in te rno delle 
commiss ion i c i rcondar ia l i che va lu tano i 
r appo r t i di lavoro. Questo pe rché - di­
c i amo le cose come s tanno , u s a n d o u n 
l inguaggio d i re t to - è in a t to u n a truffa, 
da l m o m e n t o che s i amo costre t t i a paga re 
sul la base del la non conoscenza del di­
r i t to . Su ques to p u n t o c redo di aver 
sollevato p iù di u n a po lemica e d ich ia ro 
che l ' Is t i tuto o è messo in g r ado di 
conoscere la fondatezza del d i r i t to o n o n 
deve paga re ; ho capi to che le buone 
paro le non p o r t a n o d a nessuna pa r t e e 
t rovo disas t roso ques to c o m p o r t a m e n t o 
p rop r io ai fini del lo sv i luppo del Mezzo­
giorno. Infatt i , la d i la taz ione di u n assi­
s tenzia l i smo immot iva to , i r raz ionale , ge­
nera l gener ico ucc ide inesorab i lmente 
ogni p ropens ione a l l ' in t rapresa , al cam­
b i a m e n t o , al decollo e così via. 
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CLAUDIO VECCHI. Bisognerebbe che 
si facesse come negli a l t r i settori , cioè che 
l ' INPS fosse d i r e t t amen te responsabi le . . . 

MARIO COLOMBO, Presidente del­
l'INPS. È evidente , ques to è il p u n t o . Noi 
a b b i a m o o t tenu to ques to piccolo cambia ­
men to che prevede la nos t ra presenza , 
che è s i cu ramen te significativo, m a n o n 
costi tuisce ce r t amen te la soluzione del 
p rob lema . Allora è difficile d a r to r to a l la 
onorevole Lodi q u a n d o p ropone di can­
cellare tu t to ed erogare ind i s t in t amen te la 
pensione sociale. 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI, 
Relatore. È u n a p ropos ta u n po ' provoca­
toria, m a cos terebbe m e n o . 

MARIO COLOMBO, Presidente del­
l'INPS. Bisogna far ch iarezza nel se t tore 
del l 'agr icol tura . Aggiungo che la crisi 
dello S ta to sociale è dovuta , da l m i o 
pun to di vista, al fatto che non h a 
contezza della sua s i tuazione contabi le . 
Quale pres idente del l ' INPS, quindi , vorrei 
che nella p ross ima legis la tura a b b i a fi­
na lmen te t e rmine l 'erogazione di pres ta­
zioni nei mod i adesso in a t to . N o n è 
possibile spendere cen t ina ia e cen t ina ia 
di mi l i a rd i senza sapere in qua l i t asche 
v a d a n o a finire. Se essi andasse ro a 
beneficio di chi h a poco, ve r rebbe ad 
a t tuars i u n a delle funzioni del lo S ta to 
sociale, cioè quel la di riequilibrare la 
d is t r ibuzione del reddi to , m a così non è: 
vi sono soggetti che ince t tano t recento o 
qua t t rocen to assegni e che su di essi 
p re tendono u n a t angen te . Come pensa re 
che possa t r a t t a r s i di persone avent i t i tolo 
a r icevere soldi d a pa r t e dello S ta to ? 

La real izzazione dello sportel lo un ico 
costi tuisce, di pe r sé, u n res t r ing imento 
delle magl ie e, conseguentemente , del la 
fascia degli evasori . Da ques to p u n t o di 
vista, p u ò considerars i a l t r e t t an to posi t iva 
la t rasmiss ione dei da t i cont r ibut iv i pe r 
via te lemat ica , nonché l ' in terpre taz ione 
delle sentenze del la Corte cost i tuzionale . 

Dal Governo, qu indi , a b b i a m o ot te­
nu to u n ins ieme di s t rumen t i i qual i ci 
pongono, in qua lche modo , in u n a con­

dizione di sereni tà anche rispetto al 
se t tore del l ' agr icol tura ; tu t tav ia , sarei in­
s incero se non dicessi che i 60.500 mi ­
l ia rd i difet tano di c i rca 1000-1500 mil iar­
di. . . 

P R E S I D E N T E . Credo che voi d ia te pe r 
acquis i t i i m ino r i esbors i conseguent i 
al l ' in terpretazione. . . 

MARIO COLOMBO, Presidente del­
l'INPS. Non vi è dubb io , pe rché a l t r imen t i 
si s a rebbe t r a t t a t o di 66 m i l a o 67 mi l a 
mi l i a rd i . Il 30 n o v e m b r e a b b i a m o appro ­
va to u n b i lanc io p r o g r a m m a t i c o , e 
adesso, necessa r i amente , dov remo preve­
dere u n a no ta di va r iaz ione che tenga 
conto delle innovazioni in t e rvenu te a se­
gui to del d isegno di legge finanziaria e 
del la contabi l izzazione degli sconti in 
agr ico l tura . Per essere p iù chiar i , d i rò che 
v a l u t i a m o in 1.500 mi l i a rd i la differenza 
t r a q u a n t o ci v iene d a t o e t r a q u a n t o 
a v r e m m o dovu to avere . Con t i amo di ac­
quis i re ques ta s o m m a grazie agli s tru­
m e n t i che sono s ta t i messi a nos t ra 
disposizione e ad u n a magg io re efficienza 
d a pa r t e nos t ra . 

Passando al le d o m a n d e che ci sono 
s ta te rivolte dagl i onorevoli commissa r i , 
d ico subi to che non m i farò p r o m o t o r e di 
a l cuna d o m a n d a di iscrizione di nuovi 
soggetti , resa possibi le da l le disposizioni 
del la legge n . 274 del 1991, che h a 
r i formato la Cassa pens ioni d ipendent i 
ent i locali del Minis te ro del tesoro. Voglio 
aggiungere , pe r onestà , che da p a r t e delle 
organizzazioni s indaca l i del l 'Ente . . . 

GIUSEPPE IANNONE. Sono contra­
r ie ! 

MARIO COLOMBO, Presidente del­
l'INPS. No . Possono esservi discussioni 
a l l ' in te rno dell ' organizzazione, m a finora 
non sono s ta te p resen ta te d o m a n d e . Co­
m u n q u e , s iccome ques t ' u l t ime devono es­
sere formal izzate da l consigl io di a m m i ­
n is t raz ione de l l ' INPS, m i ch iedo quale 
consigl iere possa ch i ede rmi di me t t e rne 
q u a l c u n a a l l 'o rd ine del g iorno p e r essere 
discussa ed a p p r o v a t a ! 
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Informo che m a r t e d ì scorso è perve­
nu ta T autor izzazione degli o rgan i vigi­
lant i pe r la cost i tuzione del la società di 
gestione del pa t r imon io immobi l i a re . Vo­
glio chiar i re subi to, però , che d a pa r t e 
nos t ra non vi è u n a t t egg iamento favore­
vole al la svendi ta del pa t r imon io i m m o ­
bil iare. Abbiamo ipot izzato la società di 
gestione in base al l 'ar t icolo 18 del la legge 
n. 88, m a p e r valor izzare il p a t r i m o n i o e 
non per svenderlo. S i a m o senz 'a l t ro fa­
vorevoli a smobi l izzare i cespit i che nu l la 
h a n n o a che vedere con la nos t ra econo­
mia : al la fine di ques t ' anno , pe r esempio, 
poiché non avevamo in m e n t e di r is t rut­
tu ra re u n cer to immobi le , lo a b b i a m o 
venduto a d u n o t t imo prezzo al la c a m e r a 
di commerc io di Gorizia, la qua le lo 
t rasformerà in u n a sede univers i ta r ia . 
Ripeto, s i amo cont rar i a vendere i 
« gioielli di famiglia », perché r i t en i amo 
che l 'obiett ivo d a perseguire d e b b a essere 
quello di valor izzare i nos t r i cespit i con 
l ' appor to dei pr iva t i . Per esempio , dopo 
u n a polemica d u r a t a u n a n n o e mezzo, è 
s ta to approva to u n p rovved imen to di 
a ccompagnamen to ai documen t i di b i lan­
cio, il quale ci consente di cost i tuire 
società con i pr ivat i pe r la gest ione delle 
t e rme . Anche ques to è u n m o d o pe r 
valorizzare il pa t r imon io immob i l i a r e 
senza svenderlo ai pr iva t i . 

Per q u a n t o r i gua rda il personale , ri­
cordo che il consiglio d ' ammin i s t r az ione 
dell ' Ist i tuto, dopo averne discusso a 
lungo, h a approva to u n d o c u m e n t o mol to 
impor t an te - credo che lo abb ia t e letto, 
perché ho provveduto a farlo avere a l la 
Commissione - in cui si ipot izza di 
r idu r re l 'organico di c i rca d u e m i l a un i t à . 
Ma noi r i t en iamo che, in proporz ione , 
debba essere d iminu i to in m i s u r a mag­
giore il n u m e r o dei d i r igent i : ques to 
perché a b b i a m o speso grosse s o m m e di 
dena ro pe r l ' informatica e pe r l ' au toma­
zione. Il nos t ro non è u n ente che deve 
dare occupazione; deve, invece, fornire 
servizi velocemente ed a costi minor i . Ciò 
anche perché se non d iminu iscono i costi 
è improbab i l e che si r iescano a gest ire le 
pensioni in tegrat ive . D o b b i a m o p u n t a r e 
ad avere r end imen t i al t i e costi bass i : 

ques ta , del resto, è la filosofìa i spi ra t r ice 
del la legge n . 88 del 1989, secondo la 
qua le la nos t ra gest ione deve basars i su 
cr i ter i di economic i tà e di imprend i to r i a ­
l i tà. D u n q u e il p r o b l e m a del l 'occupazione 
non è u n nos t ro p rob lema , l ' a b b i a m o 
de t to t an t e volte; tu t tav ia , a differenza di 
q u a n t o avviene nel set tore pr iva to , r i te­
n i a m o di compie re ques ta operaz ione 
senza ope ra re l icenziament i , cioè pro­
g r a m m a n d o nel t e m p o la d iminuz ione del 
persona le a d o p e r a n d o in m o d o intelli­
gente la leva del tourn over. Del resto, le 
organizzazioni s indacal i in te rne h a n n o 
già acce t ta to ques ta impos taz ione , pro­
pr io pe rché p r e v e d i a m o di ridurre il 
n u m e r o dei d ipenden t i ne l l ' a rco di due 
ann i nel m o d o che ho indica to . 

Passo a l la p rob l ema t i ca re la t iva agli 
onora r i degli avvocat i , del la qua le h a 
p a r l a t o il sena tore I annone . Pu r t roppo la 
legge ci obbl iga a c o m p o r t a m e n t i che noi 
cons ide r i amo non p iù accet tabi l i - se così 
si p u ò d i re - e s t i amo in iz iando u n 
discorso nuovo. Propr io d o m a n i il comi­
t a to esecut ivo inizierà ad affrontare quest i 
p rob l emi . Pur t roppo , come ho det to , è la 
legge che ci impone quest i compor ta ­
ment i , m a nu l la vieta che noi affrontiamo 
p rob l emi che sono esplosi - come m i 
suggerisce il p res iden te Coloni - con la 
lo t ta al l 'evasione, da l m o m e n t o che gli 
onora r i sono a u m e n t a t i ver t ig inosamente 
in conseguenza dei r i su l ta t i . Si t r a t t a 
s i cu ramen te di u n t e m a mol to del icato. 

Altro p r o b l e m a che è s ta to sollevato è 
quel lo re la t ivo ai medic i , p r o b l e m a sot­
to l ineato con un ' in te r rogaz ione p a r l a m e n ­
ta re che devo confessare di non avere 
ancora let to, cosa che m i dispiace mol to . 
Il d i re t tore genera le po t r à essere p iù 
preciso di me , c o m u n q u e posso di re che 
del l ' acquis to degli ecocardiografi dei 
qua l i si è p a r l a t o il comi ta to esecutivo 
del l ' I s t i tu to h a discusso in qua t t r o o 
c inque c i rcos tanze . Come il d i re t tore poi 
preciserà , l ' Is t i tuto h a fatto u n investi­
m e n t o p revedendo di spendere in futuro 
m e n o di q u a n t o spenda oggi, svolgendo 
a l l ' in te rno ques ta a t t iv i tà . Si t ra t ta , in 
conclusione, di u n r i spa rmio . Non so chi 
a b b i a s t imola to quel l ' in ter rogazione , m a 
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r i tengo che si t r a t t i di u n a pe r sona che, 
come min imo , non è a conoscenza delle 
cose ed ha , maga r i , qua lche in ten to n o n 
nobile, pe rché è ch ia ro che l ' Is t i tuto 
r i spa rmie rà . Vi è t u t t a u n a documen ta ­
zione de t tag l ia ta che lo d imos t r a . 

È s tato, poi, sol levato il p r o b l e m a 
della d i spar i tà di t e m p i t r a l ' Is t i tuto e i 
pa t rona t i . Anche su ques to t e m a po t r à 
essere p iù esaur ien te il d i re t tore generale , 
che è competen te pe r ques ta m a t e r i a ed 
h a s i cu ramen te u n a conoscenza p iù a p ­
profondi ta del la mia ; tu t tav ia personal ­
men te r i tengo di dover d ich ia ra re , in u n a 
sede solenne qua l è questa , che il p ro­
b l e m a dei pa t rona t i va messo a l l 'o rd ine 
del giorno. 

PRESIDENTE. Nel d o c u m e n t o infor­
mat ivo che la Commiss ione p red i spo r rà 
sa rà in t rodot to anche u n capi to lo conte­
nente l 'elenco di tu t t i i pa t rona t i , le leggi 
ist i tutive e tu t to ciò che p u ò essere ut i le 
pe r far conoscere al Pa r l amen to ques to 
fenomeno. 

MARIO COLOMBO, Presidente del-
l'INPS. La r ingraz io di ques ta precisa­
zione, perché il costo dei pa t rona t i è 
quel lo che è ed essi debbono essere dei 
cooperator i dell 'efficienza. Se, invece, ci 
p o n i a m o sul t e r reno del la cont rappos i ­
zione, io documen te rò il livello di disfun­
zione del l ' Is t i tu to in re lazione a l l ' a t t iv i tà 
di pa t rona t i che non p resen tano le do­
m a n d e , le p re sen tano in r i t a rdo o incom­
plete, e così via. Questo p r o b l e m a va 
sollevato. 

Q u a n d o ho assun to la p res idenza del-
l ' INPS ho cerca to di s tabi l i re u n con ta t to 
posi t ivo ed è s ta to fatto u n accordo . 
Siccome i pa t rona t i hanno , di fatto, u n 
c o m p o r t a m e n t o schizofrenico, pe rché d a 
u n la to p re t endono di essere coinvolt i 
nel la cos iddet ta gest ione del l ' Is t i tu to e 
da l l ' a l t ro si r i se rvano p iena l iber tà di 
iniziat iva, devono scegliere t r a l 'una e 
l 'a l t ra cosa; a tu t t i p iace rebbe avere « la 
bot te p iena e la mogl ie ub r i aca », m a 
questo n o n è possibi le pe r nessuno. Rin­
grazio, dunque , pe r lo s t imolo che m i h a 
consent i to di sollevare u n p r o b l e m a che 
r i tengo impor t an t i s s imo . 

Per q u a n t o r i g u a r d a il decen t r amen to , 
a p resc indere da l la documen taz ione con­
segna ta a l la Commiss ione vorre i far p re­
sente al sena tore Vecchi che dei 320 uffici 
I N P S che a b b i a m o p r o g r a m m a t o - io li 
c h i a m o pun t i vend i t a - ne sono s tat i 
de l ibera t i già 70 a pa r t i r e da l g iugno 
1991, e ciò è avvenu to anche grazie al 
g r ande con t r ibu to fornito dal le organiz­
zazioni s indacal i , da i c o m u n i e da i co­
mi ta t i , che h a n n o fatto di t u t t o pe r 
r eper i re le sedi in cui col locare i centr i 
opera t iv i . Devo riconoscere che s t i amo 
rea l izzando ques to p r o g r a m m a c o n 
g r a n d e facilità pe rché a b b i a m o g rande 
col laboraz ione d a p a r t e di tu t t i ; esso 
d u n q u e n o n res te rà di cer to sul la car ta , 
anzi pe r u n b u o n te rzo è già a t tua to , il 
che è s i cu ramen te u n da to posi t ivo. 

Concludo ch iedendo scusa pe r essermi 
d i lunga to forse t roppo ; ma , come già 
avevo det to , gli a rgomen t i t r a t t a t i sono 
mol to in teressant i . Sen to il dovere di 
r ingraz ia re n u o v a m e n t e il p res idente Co­
loni e t u t t a la Commiss ione pe r l 'azione 
pos ta in essere e che, c o m e h a n n o ricor­
d a t o l 'onorevole Lodi ed il sena tore An-
geloni, h a reso possibi le l ' o t ten imento di 
r i su l ta t i in pa s sa to impensab i l i . Mi au­
guro che ta le az ione possa essere conti­
n u a t a nel la p r o s s i m a legis la tura . 

GIANNI BILLIA, Direttore generale del­
l'INPS. Vorrei affrontare a lcuni pun t i che 
ind icano il m ig l i o r amen to de l l ' INPS ed 
inizio da l p r o b l e m a delle ricostituzioni 
delle pens ioni . È vero che ne l l 'u l t imo 
t r imes t r e le giacenze n o n sono d iminu i t e 
di mol to , pe rò è i m p o r t a n t e rilevare, 
come risulta da l t a b u l a t o che a b b i a m o 
consegnato , che vi è s ta to u n inc remen to 
delle d o m a n d e , pas sa t e d a c i rca 1 mi l ione 
e 600 mi l a del 1990 a c i rca 1 mi l ione 900 
m i l a del 1991, con u n inc remen to di ben 
280 un i tà , in p ra t i ca di 280 mi l a c i t tad in i 
i qual i , p u r con t i nuando a lavorare , 
h a n n o richiesto u n a ricostituzione o u n a 
var iaz ione r i spe t to al r edd i to . Ci s t i amo, 
cioè, t r ovando di fronte al fenomeno 
nuovo p e r cui il l avora tore pens iona to 
cont inua , in qua lche m o d o , a l avorare e 
poi riversa; fenomeno che, d ' a l t r a pa r t e , 
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consegue dal fatto che si va in pens ione 
in un ' e t à l avora t ivamente ancora val ida . 
In ogni caso, le va lutaz ioni in m a t e r i a 
debbono anche tener conto del lavoro 
svolto dal l ' Is t i tuto in re lazione alle neces­
sità dei fondi au tonomi , nel la considera­
zione che ne l l ' anno in corso è previs to 
u n o sma l t imen to de l l ' a r re t ra to . 

Quan to alle pensioni in ternazional i , 
r i tengo che la giacenza sia ca la ta nel l 'ul­
t imo t r imeste , m a bisogna p res t a re a t ten­
zione a l l ' incremento degli a r r iv i che, ogni 
anno , supera il 20 pe r cento; infatti , le 
d o m a n d e pervenute nel 1990 sono s ta te 
180 mila , m e n t r e quelle pe rvenu te nel 
1991 h a n n o raggiun to il to ta le di 212 
mi la . Per il 1992, inoltre, sono annunc ia t e 
decine di migl ia ia di d o m a n d e dall 'Ar­
gent ina, u n paese in cui i nost r i collega­
ment i con il consolato sono ben dieci.. . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di lavora tor i 
che dovranno avere a lmeno u n a n n o di 
contr ibuzione in Italia.. . 

GIANNI BILLIA, Direttore generale del-
l'INPS. Sì, ma , poiché u n a n n o passa in 
fretta, spero che il fenomeno delle do­
m a n d e relat ivo alle pensioni in ternazio­
nal i non venga sot tovalutato , pe rché sa rà 
mol to al to il n u m e r o delle persone che, in 
base al la legge sul recupero del la nazio­
nal i tà del paese d 'origine, po t r à facil­
men te rientrare ne l l ' ambi to de l l ' economia 
del nost ro paese : l ' ambasc ia tore a rgen t ino 
in I ta l ia ci h a det to che presso i consolat i 
del suo paese vi sono già lunghe code di 
lavorator i pe r p resen ta re la d o m a n d a di 
pensione in ternazionale . 

PRESIDENTE. Quan to a b b i a m o corri­
sposto nel 1991 ? 

GIANNI BILLIA, Direttore generale del 
l'INPS. Tenuto conto che nel 1990 ab ­
b i a m o corr isposto circa 1.000 mi l ia rd i , 
reg is t r iamo u n inc remen to del 20-25 pe r 
cento annuo . 

Ritengo che si d e b b a procedere senza 
indugio sulla s t r ada di u n a comple ta 
inversione di t endenza rispetto al passa to 
t r ami t e la predisposizione, al r iguardo , di 

s is temi au tomat i zza t i nel la g ran pa r t e 
delle sedi consolar i , nonché l ' a t tuaz ione 
d i u n cens imento genera le degli i ta l iani 
al l 'es tero, in vis ta del l 'avvio, anche pe r 
essi, de l l 'operaz ione « pens ione subi to ». 

Dal p u n t o di vista tecnico, p r e a n n u n ­
zio u n u l ter iore a c c e n t r a m e n t o delle sedi 
I N P S des t ina te a t r a t t a r e le p ra t i che 
in te rnaz ional i e l 'avvio di corsi d i forma­
zione mi r a t i pe r il pe rsona le ai fini di 
u n a p iù sollecita l iquidazione delle pen­
sioni re la t ive ai paes i comun i t a r i . Il 
t ras fer imento del la sede da Lecce a Bari , 
p e r esempio , h a da to o t t imi r isul ta t i , in 
q u a n t o le giacenze sono s ta te ridotte ad 
u n terzo. In Puglia, dunque , la s i tuazione 
è n e t t a m e n t e migl iora ta . D o b b i a m o pe rò 
compie re u n u l te r iore sa l to in avant i , 
pe rché la pens ione CEE sa rà quel la degli 
ann i a venire , essendo del t u t t o p robab i le 
che gli i ta l iani a b b i a n o s is tuazioni lavo­
ra t ive al l 'es tero. 

I corsi che s t i amo p o r t a n d o avan t i 
h a n n o lo scopo di far sì che in tu t te le 
sedi d ' I ta l ia la pens ione CEE sia l iqu ida ta 
con ugua le celeri tà , anche in considera­
zione del fatto che in t a lune c i t tà essa è 
d ivenu ta a d d i r i t t u r a p r e m i n e n t e (per 
esempio , a d Aosta, Tor ino, B e r g a m o e 
Trieste). 

Ol t re tu t to , u n diverso d i s locamento 
delle sedi INPS è reso necessar io da l fatto 
che m e n t r e a livello regionale sa rebbe 
difficile c rea re u n a task-force qua lo ra 
a u m e n t a s s e r o r a p i d a m e n t e le d o m a n d e 
(dal l 'Austral ia pe r esempio) , a livello cen­
t ra le , invece, è p i ù facile spos tare perso­
na le d a u n a p a r t e a l l ' a l t ra ; inol t re , non va 
d imen t i ca to che è mo l to d iminu i to il 
lavoro riferito al le n o r m a l i p ra t i che di 
pens ione , in q u a n t o la g iacenza si è 
r ido t ta a n o n p iù di u n mese . Dunque , 
p r e p a r a r e il persona le a l iqu idare le 
pens ioni in te rnaz iona l i significa a t t u a r e 
u n a pol i t ica di sv i luppo professionale. 

In mer i t o al le p reoccupaz ioni espresse 
pe r il deficit del se t tore agricolo, che 
condivido, r i cordo le minor i riscossioni 
d a pa r t e dello SCAU, la ra te izzazione dei 
con t r ibu t i e la possibi l i tà , secondo le 
disposizioni del la legge n. 426 del 1991, 
di beneficiare di tu t t e le pres taz ioni 
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previdenzial i ed assistenziali anche effet­
t u a n d o sol tanto c inque g iorna te lavora­
tive. 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI, 
Relatore. Lo SCAU h a 1.755 a d d e t t i ! 

GIANNI BILLIA, Direttore generale del-
l'INPS. E sono sopra t tu t to i costi fìssi che 
devono essere considerat i , che sono rife­
ri t i non so l tan to al personale e che 
r i sch iano di r addopp ia r e . Ripeto , p e r 
r iscuotere cont r ibu t i esigui non poss i amo 
m a n t e n e r e in piedi s t ru t tu re da i costi fìssi 
mol to elevati . 

In mer i to al prevent ivo pe r il 1992, 
devo di re che esso è s ta to rea l izzato con 
operazioni che potrei definire di ingegne­
r ia finanziaria e con i t rasfer iment i del-
l ' INPS al set tore san i ta r io . Tenendo conto 
di tu t to ciò che s ta accadendo , infatti , n o n 
vi è u n o svi luppo reale del get t i to che 
blocchi il b i lanc io a 60 mi la mi l i a rd i . 

Torno a sot tol ineare che il se t tore 
relat ivo alle pensioni di anz ian i t à costi­
tu i rà u n a nuova area , ana loga a quel la 
delle pensioni in ternaz ional i . Ciò compor ­
te rà u n flusso di cassa che, in t e rmin i 
contabi l i , ges t i remo sepa ra t amen te . 

In mer i to al la in ter rogazione par la ­
m e n t a r e cui si è riferita l 'onorevole Lodi, 
direi che l ' Is t i tuto h a po r t a to avan t i u n 
r ag ionamen to serio e ch ia ro . Infatti , te­
n u t o conto che pe r le visite med iche 
s p e n d i a m o al l ' es terno 20 mi l i a rd i l ' anno, 
ciò che m e r i t a di essere sot tol ineato n o n 
è t an to l ' impor to di ta le spesa, q u a n t o il 
fatto che de legh iamo a soggetti es terni il 
d i r i t to a d assegnare o m e n o la pens ione 
di inval idi tà . Inol t re , i cont ra t t i es terni ed 
il m o d o in cui vengono effettuate ques te 
visite med iche possono cost i tuire , a m i o 
pare re , fattori inqu inan t i . Abb iamo ta­
gl iato quest i con t ra t t i ed a b b i a m o acqui­
s ta to qua t tord ic i ecocardiografi da u n a 
società del l ' IRI che p roduce tecnologie 
assai sofisticate. Si t r a t t a di u n a sottose­
zione del l 'Ansaldo che, t r a l 'a l tro, h a 
vinto la ga ra pe r ins ta l lare quest i ecocar­
diografi sul la nave t t a spazia le dello Shut­
tle. È, dunque , u n a tecnologia di S ta to , 
che è s ta ta confrontata con quel la a m e ­

r i cana ed è la p iù a l ta . Il p rezzo inoltre , 
come s i a m o in g r a d o di documen ta re , è 
s ta to equo. La tecnica, lo ripeto, è u n a 
tecnica delle pa r tec ipaz ion i s ta ta l i che h a 
avu to g r a n d e r i sonanza : l ' ammin i s t r a to re 
capo è l ' ingegner Castel lano, che penso 
conosciate e che è pe r sona di g rand i s s ima 
scienza e corre t tezza . 

Per q u a n t o r i g u a r d a il p r o b l e m a dei 
nos t r i a m b u l a t o r i medic i , c redo n o n ab ­
b ia senso che quell i de l l ' INPS s iano 
separa t i da quell i dell ' INAIL. D o b b i a m o 
p red i spor re s t ru t tu re di prevenzione con­
giunte , così come avviene pe r lo sportel lo 
unico, e penso che, a livello polit ico, il 
vost ro a iu to in ques to c a m p o sa rebbe 
e s t r e m a m e n t e i m p o r t a n t e . N o n h a senso, 
lo r ipeto , che s iano cost rui t i u n o vicino 
a l l ' a l t ro due a m b u l a t o r i con u tenza sepa­
r a t a . 

L 'u l t imo p u n t o sul qua le des idero tor­
n a r e è quel lo del la vigi lanza. L ' INPS h a 
d imos t r a to di avere u n ' a r e a di vigi lanza 
ta le d a consent i re d i o t tenere dieci volte 
t an to quel lo che si investe, visto che le 
d imens ion i del s o m m e r s o sono super ior i a 
q u a n t o previs to . Ri tengo che a ques to 
r i gua rdo n o n si d e b b a fare p iù sol tanto 
u n discorso di control l i incrociat i t r a 
I N P S e INAIL, come è avvenuto finora, 
m a si d e b b a n o coinvolgere a livello di 
verifica gli a l t r i corp i del lo Sta to , da l la 
G u a r d i a di finanza ai ca rab in ie r i . Altri­
m e n t i il fenomeno del s o m m e r s o r ischia 
di d iven ta re p e r m a n e n t e e collegato a d 
a ree che n o n sono p i ù sol tanto di eva­
sione, m a c h i a r a m e n t e n o n democra t i che . 
Quello che a b b i a m o po tu to cons ta ta re nei 
cant ier i edili , nei r i s to ran t i o nelle disco­
teche è al di là di q u a n t o si potesse 
i m m a g i n a r e . Ri tengo che ques to sia u n o 
dei pun t i di forza, qu ind i di svi luppo, che 
l ' INPS h a po tu to d a r e rea l izzando u n 
s i s tema in tegra to di pubb l i ca ammin i s t r a ­
zione, che è la vera pubb l i ca ammin i s t r a ­
zione del 1992. 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI, 
Relatore. Vorrei che ci dicesse qualcosa 
anche a propos i to dei proget t i special i . 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1992 19 

GIANNI BILLIA, Direttore generale del 
l'INPS. Mi scusi, l 'avevo d iment ica to . 

Abbiamo assunto mil le persone, tu t te 
al Nord, a t t raverso u n a selezione mol to 
seria; infatti a b b i a m o assunto sol tanto 
persone che avessero consegui to il di­
p loma di m e d i a super iore con il voto di 
sessanta sessantesimi e che avessero su­
pe ra to de te rmina te prove. H a n n o conse­
guito o t t imi risultati, li t e r r e m o pe r a l t r i 
due anni , m a al m o m e n t o non sono in 
g rado di fornire maggior i indicazioni pe r 
quan to riguarda la loro p e r m a n e n z a nel­
l 'organico del l ' Is t i tuto. 

GIUSEPPE IANNONE. Cosa p u ò dirci 
pe r gli assegni famil iar i in r eg ime di 
convenzione in ternazionale ? 

GIANNI BILLIA, Direttore generale del 
VINPS. In generale, s t i amo scoprendo che 
gli assegni famil iar i s t anno d iven tando , in 
t e rmin i di d imensione, u n sost i tu to della 
cassa integrazione guadagni . Quelli in 
regime di convenzione in ternazionale , in­
vece, fanno pa r t e del s is tema. 

Desidero aggiungere, a propos i to dei 
r i ta rd i che vi sono in ques to set tore, che 
d o v r e m m o fare con la classe med ica e 
con le un i tà sani tar ie locali u n discorso di 
t ipo diverso. Cito il caso del la Calabr ia : 
1.200 mi l ia rd i sono paga t i da l l ' INPS ol t re 
le pensioni , sol tanto fra assegni famil iar i 
e assegni di d isoccupazione agricola. S ta 
d iventando l 'assal to al la di l igenza e sol­
leci tando il p a g a m e n t o r ap ido si r i schia 
di far paga re s o m m e non dovute . 

Per le convenzioni in ternazional i , in­
vece, vale quan to ho det to p r i m a : b isogna 
fare il cens imento dei lavora tor i i ta l iani 
al l 'estero. Questo paese non p u ò non 
avere l 'archivio dei lavora tor i i ta l iani 
al l 'estero. 

PRESIDENTE. Ringraz io il p res idente 
ed il d i re t tore generale Bill ia e li invito, 
a n o m e di tu t t a la Commiss ione, a recare 
al l ' intero personale del l ' INPS l ' augur io di 
buon lavoro e ad espr imere soddisfazione 
per i r isul ta t i raggiunt i dopo il va ro della 
legge di riforma e che s a r a n n o ancora 
conseguiti in futuro. 

GIANNI BILLIA, Direttore generale del­
l'INPS. Lo farò con mol to p iacere . Sa­
r ebbe u n g rande onore se la Commiss ione 
visi tasse qua lche nuovo ufficio, poiché 
ques te a ree di d e c e n t r a m e n t o n o n sono 
so l tan to belle, m a sono e s t r e m a m e n t e 
apprezza te da l l 'u ten te . L ' INPS, cioè, s ta 
d i m o s t r a n d o di r iuscire , anche pe r q u a n t o 
r i g u a r d a l 'edilizia, a p roge t t a re edifici 
compet i t iv i . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io anco ra i no­
str i ospit i e li sa lu to a n o m e del la 
Commiss ione . 

Come h o avver t i to in a l t r a seduta , la 
Commiss ione non p o t r à come lo scorso 
a n n o - a causa dello sc iogl imento ant i ­
c ipa to delle Camere - e sp r imere le sue 
va lu taz ioni pol i t iche e seguire u n labo­
r ioso lavoro i s t ru t tor io in vis ta del la 
predisposiz ione del la re lazione sul l 'a t t i ­
vi tà svolta nel 1991. 

A tal fine, però , r i tengo ut i le u t i l izzare 
c o m u n q u e a fini conoscit ivi l ' ingente do­
cumen taz ione pe rvenu ta d a p a r t e degli 
ent i vigilat i . 

Anche seguendo l 'avviso dell'Ufficio di 
Pres idenza, r i tengo o p p o r t u n o qu ind i af­
fidare agli uffici la predisposiz ione di u n 
d o c u m e n t o in cui confluiscano p e r q u a n t o 
possibi le gli agg io rnament i degli e lement i 
informativi già contenut i nel p receden te 
r appor to , nonché gli e lement i già acqui­
siti relat ivi ai pa t rona t i ed a l la n o r m a t i v a 
in te rnaz iona le di s icurezza sociale vinco­
lan te l ' I talia; la p a r t e p r inc ipa le del 
d o c u m e n t o sa rà pe rò cost i tu i ta da l testo 
stenografico delle audiz ioni fin qui t enu te 
da l la Commiss ione , che t e s t imoniano del la 
p r inc ipa le a t t iv i tà d a noi svolta. 

La seduta termina alle 11. 
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